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In copertina

Ambainde Tembini (Donoban, Ondugu, Mali), accanto ai suoi feticci. Qui Ambainde 
è intento a preparare delle piccole strisce di cotone: dopo aver raccolto su di esse qual-
che goccia di sangue della paziente, le inchioderà su un albero-altare, “&ssando” su 
quest’ultimo il male. (Foto: © Roberto Beneduce, 2008)

Il logo della Società italiana di antropologia medica, qui riprodotto, 
costituisce la elaborazione gra&ca di un ideogramma cinese molto 
antico che ha via via assunto il signi&cato di “longevità”, risultato di una 
vita consapevolmente condotta lungo una ininterrotta via di armonia e 
di equilibrio. Fondazione Alessandro e Tullio Seppilli (già Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute) – Perugia
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Editoriale
AM 52: Un numero “miscellaneo”

Giovanni Pizza
Università di Perugia
[giovanni.pizza@unipg.it]

Questo numero 52 di AM non ha sezioni monogra&che e costituisce per-
tanto, come e forse più di altri, un carotaggio di ciò che la rivista è stata 
e intende essere: un periodico scienti&co che pubblica scritti differenti 
orientati allo studio delle diverse culture del mondo contemporaneo e che 
hanno a che fare con questa fortunata branca specialistica dell’antropo-
logia generale, l’antropologia medica. “Miscellaneo” è l’attributo che ab-
biamo dato, tradizionalmente, a questo fascicolo che raccoglie una varietà 
di temi e di autorialità, riconducibili, per diverse vie, all’antropologia me-
dica italiana e internazionale, quella fondata, nel nostro Paese, da Tullio 
Seppilli nei primi anni Cinquanta del secolo scorso.

Piero Coppo, che purtroppo recentemente è venuto a mancare, è stato 
vicinissimo al nostro fondatore e a noi. Pertanto desidero manifestare la 
mia gratitudine a Laura Faranda, per avergli dedicato il saggio che apre 
questo numero “miscellaneo”, non tanto come dovuto ricordo, quanto per 
affermare il grande contributo che Coppo ci ha dato. Desidero ringrazia-
re anche Roberto Beneduce il quale, proprio in omaggio alla memoria di 
Piero, ci offre una foto del proprio terreno dogon che abbiamo posto in 
copertina, e sono grato molto a Eduardo Menéndez, maestro dal Messico 
dell’antropologia medica mondiale, del quale pubblichiamo la relazione 
tenuta alla prima presentazione di AM a Roma, in presenza, tra gli altri, 
del Presidente Siam, Alessandro Lupo, e della Presidente della Fondazione 
Alessandro e Tullio Seppilli, Cristina Papa.

Ho de&nito l’antropologia medica una subdisciplina “fortunata” perché lo 
penso: siamo stati veramente fortunati a incontrare sulla nostra strada per-
sone del calibro di Tullio Seppilli e non ci scorderemo mai di ricordare il 
fondatore italiano di questi studi, al quale va la nostra memoria collettiva. 

AM
Rivista della Società italiana di antropologia medica / 52, dicembre 2021, pp.  9-10

Editoriale
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Si prosegue poi con le ricerche di Corinna Guerzoni, sulle narrazioni della 
fertilità e le loro articolate eterocronie, di Niccolò Martini sull’eutanasia, 
un tema attuale e complesso, di Marcela Perdomo, sui rituali di posses-
sione in Honduras, argomento che andrà ripreso prossimamente anche 
per l’Europa, di Silvia Stefani, sul cosa ne è ora dell’accoglienza “a bassa 
soglia”, durante la pandemia a Torino, di Gioele Zisa che, fra antropologia 
medica e religiosa, ben approfondisce una questione hittita che nei primi 
anni Ottanta del secolo scorso, fu testata, comparativamente da Alfonso 
Maria di Nola, e in&ne del medico Paolo Zuppi, che ora mette insieme 
diversi operatori per affrontare la questione clinica del rapporto medico-
paziente in una chiave pienamente interdisciplinare.

Presentiamo poi recensioni ampie e articolate: sono il nostro modo per 
affrontare, pluralisticamente, il dibattito in questa disciplina specialistica, 
che in questo caso volge l’attenzione sia al momento della pandemia con-
temporanea da Covid-19 sia all’antropologia psichiatrica.

Speriamo così, anche con questo numero “miscellaneo”, di avere offerto un 
ampio ventaglio di temi e problemi.

A presto e… Buon Anno 2022!

AM 52. 2021
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Interrogare il senso della crisi
La Consultazione Culturale 

Pompeo Martelli
Dipartimento di Salute Mentale ASL Roma1

Laurence J. Kirmayer, Jaswant Guzder, Cécile Rousseau (eds.), La Con-
sultazione Culturale. L’incontro con l’altro nella cura della salute mentale, edizio-
ne italiana a cura di Salvatore Inglese e Miriam Gualtieri, Edizioni Colibri, 
Milano, 2020, 390 pp.

Ho accolto con grande piacere l’invito della rivista AM a recensire l’edizio-
ne italiana a cura di Salvatore Inglese e Miriam Gualtieri del libro Cultural 
Consultation. Encountering the Other in Mental Health Care (editors Laurence 
J. Kirmayer, Jaswant Guzder, Cécile Rousseau, Springer Science, New York, 
2014): tutti, co-autori canadesi e curatori italiani, miei amici e colleghi.

Ho avuto l’opportunità di frequentare gli Annual Summer Program della Divi-
sion of Social and Transcultural Psychiatry (Department of Psychiatry, McGill 
University), di visitare alcune delle strutture sanitarie a cui si fa riferimento 
nel libro e di partecipare alle attività cliniche nei differenti setting realizzati 
a Montreal.

Inoltre, Laurence Kirmayer è stato ospite del Servizio da me diretto in 
qualità di formatore e supervisore per gli operatori socio-sanitari della asl 
Roma1 impegnati nei Consultori familiari e nei Centri di Salute Menta-
le, mentre il nostro Dipartimento di Salute Mentale è membro per l’Italia 
dell’International Consortium for Cultural Consultation, un network organizza-
to attraverso il Cultural Consultation Service della McGill Division of Social 
and Transcultural Psychiatry.

In ultimo nel 2017 abbiamo realizzato come Dipartimento di Salute Menta-
le e Museo Laboratorio della ASL Roma 1, patrocinati dell’Ambasciata del 
Canada, un programma di attività con Jaswant Guzder denominato Cultural 
Dislocations and Hybridity. Politiche delle cure e delle culture che comprendeva 
incontri tematici (tra cui ricordo la partecipazione del Direttore di AM pro-
fessor Giovanni Pizza, dell’Università di Perugia), supervisioni e una mo-
stra personale di opere artistiche prodotte dalla Guzder con la successiva 
pubblicazione di un volume1.
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Come scrivono correttamente i curatori nella loro saggio introduttivo 
al volume:

La Scuola canadese di Psichiatria transculturale – impegnata a declinare la 
tradizione scienti&ca della McGill University nell’ambito della Psichiatria 
sociale e di comunità – con sempre maggior precisione individua il fulcro 
dove applicare il punto di leva della propria metodologia clinica. L’applica-
zione richiede precise condizioni preliminari, collaborazioni professionali 
e istituzionali, mobilitazioni di risorse formali e informali nel mondo-am-
biente del paziente e della sua comunità reale. Da più di mezzo secolo tale 
Scuola rappresenta un riferimento essenziale per coloro che considerano 
decisivo l’in,uenzamento del contesto sociale sull’esordio, lo sviluppo e gli 
esiti del disordine mentale. Momento di forza di questa accademia anglofo-
na, fondata sulle colline ventose della Montreal québecoise, è il modo dina-
mico con cui mette in rapporto e in variazione i fattori sociali e culturali, 
gruppali e familiari, individuali e comunitari, non vincolati alle tirannie e 
ai capricci del sostrato biologico” (Inglese, Gualtieri 2020:18).

Ho ritenuto opportuno riportare questa citazione perché in essa è conte-
nuta l’essenza e il valore di questo libro, uno dei resoconti più completi, 
sintetici e utili di tutto ciò di cui i clinici hanno bisogno per lavorare ef&ca-
cemente con la diversità culturale. Nasce dall’esperienza clinica e dalle ri-
cerche condotte negli anni dal Cultural Consultation Service del Jewish General 
Hospital di Montreal. Tra i meriti di questo libro c’è la sua equilibrata at-
tenzione sia alla teoria sia alla pratica, con un’abbondanza di materiale 
clinico in ogni capitolo, dal processo della Consultazione Culturale nelle 
sue diverse declinazioni al lavorare con gli interpreti e i mediatori cultu-
rali. La diversità culturale è questione ancora piuttosto impegnativa per i 
professionisti della salute mentale. I servizi sanitari nelle società occidentali 
postcoloniali hanno, si spera, per lo più riconosciuto che l’assimilazione di 
pazienti culturalmente diversi&cati in pratiche standard, normalizzando e 
ignorando le differenze in nome di principi generici di uguaglianza, non 
funziona. La via da seguire è riconoscere le differenze e sviluppare modelli 
teorici nuovi o modi&cati e incorporarli in pratiche cliniche creative. Ne-
gare la validità di questo principio è dif&cile quanto metterlo in pratica, ci 
dice questo libro.

Il cambiamento è dif&cile e af&darsi a sistemi diagnostici e a modelli teorici 
della mente “universalmente validi” è molto rassicurante per gli operatori 
della salute mentale. La consultazione culturale viene in aiuto al clinico 
in una fase in cui si comincia a capire che la semplice e ben intenzionata 
offerta di forme tradizionali di guarigione o di operatori di salute mentale 
“etnicamente abbinati”, nel tentativo estremo di mantenere la validità dei 
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nostri modelli di cura occidentali, non produrrà necessariamente risultati 
clinici migliori per le minoranze etniche. 

Gli Autori illustrano ef&cacemente come il focus dell’intero processo di 
consultazione culturale sia più ampio del raggiungimento di un’accurata 
valutazione diagnostica con raccomandazioni terapeutiche; al contrario, il 
focus è spostato sull’intero sistema e il processo è sempre aperto ad un’ana-
lisi dei fattori contestuali dell’esperienza dei pazienti all’interno dell’am-
biente di cura, delle ideologie dell’organizzazione/istituzione, delle cultu-
re delle équipe di trattamento e di come queste in,uenzino il processo di 
cura e i suoi risultati.

La consultazione culturale funziona “con il sistema”, s&dandolo e cambian-
dolo attraverso la protezione, l’educazione e la critica. In questo modo la 
consultazione culturale adempie al suo mandato formativo e raggiunge 
un ruolo politico all’interno della società. Gli Autori ci mostrano come, 
in un ambiente sanitario sotto pressione, tirato in ogni direzione da agen-
de concorrenti e oppresso da risorse limitate, il modello di consultazione 
culturale sia in ultima analisi un risparmio di tempo e di costi, argomento 
quest’ultimo a favore di un’adozione diffusa del modello, mettendo in evi-
denza non solo ciò che i pazienti appartenenti a minoranze etniche posso-
no ottenere da esso, ma soprattutto ciò che il sistema lavoro e la società più 
in generale possono ottenere. Per usare le parole degli Autori, la diversità 
culturale è di per sé buona, ogni lingua e tradizione culturale ci offre possi-
bilità immaginative che possono aiutarci ad adattarci alle nuove circostanze 
o ad affrontare alcuni dei limiti, delle ingiustizie e delle disuguaglianze del 
nostro stile di vita. Piuttosto che guardare gli altri da una visione distante, 
disimpegnata e disinformata della loro esperienza possiamo coinvolgerli 
direttamente nel dialogo e nel processo, allargare la nostra immaginazione 
di ciò che è essere umani. Un messaggio che si spera vada oltre l’impegno 
all’interno delle istituzioni assistenziali, per essere ascoltato e compreso dai 
policy maker e dalla società.

In ultimo il lavoro dei colleghi canadesi ci insegna a non distrarci, soprat-
tutto in questo tempo di crisi, continuando a rivolgere il nostro sguardo 
sull’altro per conoscerlo ma soprattutto per permette allo sguardo dell’al-
tro di raggiungerci. Questa pratica ci riporta all’insegnamento di Franco 
Basaglia, al problema della soggettività2 e più speci&camente su cosa signi-
&chi e come sia possibile restituire la soggettività a coloro ai quali è stata 
sottratta ma anche a ciascuno di noi nelle precarie condizioni culturali, 
economico-sociali in cui versiamo.
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Si tratta quindi di lasciarsi interrogare dagli altri, dalle loro parole ed espe-
rienze per giungere, nel nostro caso ad una azione di salute mentale, come 
suggerisce Rita Laura Segato «su richiesta […] interpellata dai loro bisogni, 
e che possa servire loro per accedere ad un maggior benessere, alle risorse 
e soprattutto alla comprensione dei propri problemi» (Segato 2013: 13).

A chi leggerà di questo volume, che raccoglie contributi di psichiatri, psico-
logi, antropologi, ricercatori e operatori canadesi impegnati per lo svilup-
po di una psichiatra culturalmente orientata, curato con spirito di servizio 
da Inglese e Gualtieri, auguriamo che sappia accordarne le parti con i con-
testi clinici e istituzionali italiani.

Note
(1) Martelli P. (a cura di) (2019), Ibridazione. Politiche delle cure e delle culture, Il Pensiero 
Scienti&co Editore, Roma.
(2) Rovatti P.A. (2013), Restituire la soggettività. Lezioni sul pensiero di Franco Basaglia,
AlphaBeta Verlag, Merano.
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